
                      
 
     
 
         PORTOGRUARO Bertoncello ha dato il via alla campagna elettorale  

         «Sono qui per ricominciare» 
    Teatro Russolo al completo per sostenere il sindaco "senza maggioranza" 
                                        
 
Teresa Infanti                                                                      Domenica 31 Gennaio 2010, 
«Siamo pronti per una primavera di nuovi impegni». In un teatro comunale super affollato, 
Antonio Bertoncello, candidato sindaco del centrosinistra, ha dato il via venerdì sera 
alla campagna elettorale in vista delle amministrative di fine marzo. 
Cinque, al momento, le liste che sostegno la sua candidatura: 
Per la Portogruaro che vogliamo, Città per l’uomo, Partito Socialista, Italia dei Valori e 
Rosso Verde-La città futura. La squadra sta tuttavia lavorando per la formazione di una 
nuova lista civica di appoggio al sindaco , e per trovare quelle convergenze che consentano 
un accordo con la lista Città del Lemene di Graziano Padovese e con Rifondazione 
Comunista. Ospiti della serata, il sindaco di Padova Flavio Zanonato, il sindaco di Roncade 
Simonetta Rubinato, e Giuseppe Bortolussi, candidato del Pd alle Regionali. 
 Tra i temi affrontati nei loro interventi, la riduzione dei trasferimenti statali che, 
accompagnati all’abolizione dell’Ici e alle regole del Patto di stabilità, stanno mettendo  
in seria difficoltà la gestione dei Comuni, oltre alla riforma, oggi ancora sulla carta,  
del federalismo fiscale e la legge elettorale che ha portato all’elezione di un sindaco senza 
maggioranza consiliare. Bertoncello, che non ha voluto polemizzare ulteriormente su questa 
legge, ha tuttavia più volte rimarcato le responsabilità del centrodestra sul commissariamento 
del Comune. «Siamo qui per ricominciare dalle idee e dai programmi - ha aggiunto 
Bertoncello -. Qualcuno sperava, a scapito dei cittadini, di sgretolare il lavoro svolto in questi 
anni, ma non ci è riuscito. La città, dopo mesi di gestione commissariale voluta dal 
centrodestra, vuole e deve riprendere la sua corsa.  
Noi non siamo succubi di San Donà. Portogruaro merita un riscatto, l’orgoglio di tornare ad 
essere ben amministrata, di tornare ad essere punto di riferimento del Veneto Orientale. 
Vogliamo costruire un patto con i cittadini, una vera e propria presa in carico delle 
esigenze della nostra città». 
 

                                       
 
 
 
 
                       TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 


